
COMUNE DI CAVASO DEL TOMBA
PROVINCIA DI TREVISO

L'anno  duemilaventuno, addì  trenta del mese di marzo alle ore
18:30, nella Residenza Municipale, per determinazione del Sindaco è
stato convocato il Consiglio Comunale.
Raggiunto il numero legale, eseguito l’appello, risultano

RUGOLO GINOPresente
DIOMEDES CARLO Presente
CECCATO LORISPresente
PIANEZZOLA MARCOPresente
CORTESIA MICHELE Presente
DAL BON DARIOPresente
ZABBAI GIANNIPresente
CADONA' GIANNI Presente
SCRIMINICH GIUSEPPE Presente
DAMINI MASSIMO Presente
MARIN PATRIZIOPresente

Con la partecipazione del SEGRETARIO INCARICATO, Zen
Giorgio.
Il Sig. RUGOLO GINO nella sua qualità di SINDACO assume la
Presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.
Il SINDACO invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che l’art. 151, primo comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 stabilisce che gli enti
locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo, osservando i
principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità e
che detto termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro
del Tesoro, del Bilancio e della programmazione economica, sentita la Conferenza Stato-Città ed
Autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

CONSIDERATO che l’art. 106, comma 3-bis, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, aveva differito il termine per la deliberazione del
bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali al 31 gennaio 2021;

CONSIDERATO che il DM 13 gennaio 2021, pubblicato in GU Serie Generale n. 13 del
18/01/2021 ha ulteriormente differito il termine per l’approvazione del bilancio di previsione
2021/2023 degli enti locali dal 31 gennaio 2021 al 31 marzo 2021;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 05.05.2009, n. 42;

RICHIAMATO il D.Lgs. n. 126 del 10.08.2014 di modifica del D.Lgs. n. 118/2011 e del TUEL;

CONSIDERATO che il Bilancio di Previsione 2021/2023 è stato adottato e redatto in termini
di competenza e di cassa secondo gli schemi della contabilità armonizzata e completo di tutti gli
allegati di cui all’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato
concernente la programmazione di bilancio, Allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011;

DATO ATTO che con deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 29.09.2020, esecutiva ai
sensi di legge, era stato approvato il DUP 2021/2023 e successivamente notificato ai Consiglieri
Comunali nella seduta del Consiglio Comunale del

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 03.02.2021 con la quale sono
stati approvati gli schemi del bilancio di previsione degli esercizi 2021/2023 e la nota di
aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUP) ed allegati, tra i quali il Piano
Triennale delle Opere Pubbliche 2021/2023 e l’Elenco Annuale 2021 e l’Elenco Biennale dei
Servizi e Forniture 2021/2022, approvati con la deliberazione di Giunta Comunale n. 45 del
21.09.2020;

CONSIDERATO che i contenuti del DUP 2021/2023 rispettano sostanzialmente quanto
indicato al punto 8 dell’allegato 4/1 “Principio contabile applicato concernente la programmazione
di bilancio” del D.Lgs. n. 118/2011;

RILEVATO CHE:
al bilancio è allegata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 29.06.2020, esecutiva-
ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il Rendiconto dell’esercizio 2020 e che dal
medesimo l’Ente non risulta strutturalmente deficitario ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs.
18.08.2000, n. 267 (agli atti);
con deliberazione della Giunta Comunale n. 10 del 03.02.2021 è stato dato atto che per l’anno-
2021 questo Ente non dispone di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività
produttive e terziarie da cedersi in proprietà od in diritto di superficie ai sensi dell’art. 172,
comma 1 - lettera c), del D.Lgs. n. 267/2000;
per l’anno 2021, con deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del 20.01.2021, esecutiva ai-
sensi di legge, si è provveduto alla ripartizione e conseguente utilizzo dei proventi e delle
sanzioni pecuniarie provenienti da violazioni del Codice della strada;
con deliberazione della Giunta Comunale n. 5 del 20.01.2020, esecutiva ai sensi di legge, si è-
provveduto alla determinazione delle tariffe dell’imposta di soggiorno per l’anno 2021;



con deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 20.01.2020, esecutiva ai sensi di legge, si è-
provveduto alla determinazione del tasso di copertura finanziaria per l’anno 2021 dei servizi a
domanda individuale;

CONSIDERATO ora che, con precedente deliberazione di Consiglio Comunale nella seduta
odierna, sono stati appena approvati il Regolamento comunale per l’applicazione del canone
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (ai sensi della Legge 27
dicembre 2019, n. 160, artt. 816-836) e il Regolamento comunale per l’applicazione del canone
patrimoniale di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al
patrimonio indisponibile destinati a mercati (ai sensi della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, artt.
817-845).

CONSIDERATO che con deliberazione di Giunta Comunale n. ____ in data odierna, dichiarata
immediatamente eseguibile, sono state appena approvate le tariffe per il 2021 dei nuovi canoni
istituiti ai sensi della legge n.160/2019.

DATO ATTO CHE:
la programmazione del fabbisogno di personale e la rideterminazione della dotazione organica-
e la modifica del piano occupazionale per il triennio 2021/2023 è contenuta all’interno
dell’allegata nota di aggiornamento al DUP 2021/2023, approvato con deliberazione di Giunta
Comunale n. 12 del 03.02.2021, nella quale è stata fatta anche la ricognizione delle eccedenze
di personale (negativa) oltre che al piano triennale delle azioni positive 2021/2023, a seguito di
approvazione di propria precedente delibera n. 7 del 21.01.2021;
all’interno del DUP 2021/-2023 è stato adottato, anche se non obbligatorio, il piano triennale di-
razionalizzazione delle dotazioni strumentali ai sensi dell’art. 2, commi 594 e ss., della Legge n.
244/2007;
nel bilancio è previsto lo stanziamento relativo ai gettoni di presenza dei Consiglieri dell’Ente,-
rideterminati con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 23.07.2014;
nel bilancio è previsto lo stanziamento relativo all’indennità di funzione degli Amministratori-
dell’Ente come determinate con la deliberazione di Giunta Comunale n. 74 del 08.07.2019 ad
oggetto “Indennità di carica amministratori comunali” e la deliberazione di Giunta Comunale n.
60 del 11.11.2020 avente ad oggetto “Rideterminazione indennità di funzione del Sindaco in
coerenza con il D.L. 124/2019 e con il DM 23 luglio 2020”;

VERIFICATO che con precedente delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 25.11.2020,
esecutiva ai sensi di legge, veniva approvato il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari
2021, riproposto nella Nota di aggiornamento al DUP 2021/2023 che qui si approva;

DATO ATTO inoltre:
che nel bilancio di previsione 2021/2023 è stato iscritto il fondo di riserva nei limiti previsti-
dall’art. 166 del TUEL, sulla base delle disposizioni contenute nel D.Lgs n. 118/2011 e relativi
allegati;
che gli stanziamenti di bilancio di previsione 2021/2023 tengono conto, altresì, dei limiti imposti-
per le spese di personale;

RICHIAMATE, pertanto:
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 29.06.2020 con la quale era stato approvato il-
Regolamento per l’applicazione della Nuova IMU, mentre per quanto riguarda la TARI si rinvia
al Regolamento Consortile per l’applicazione della tariffa corrispettiva per la gestione dei rifiuti
urbani;
la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 17.03.2021, portata in-
approvazione propedeuticamente all’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023, di
determinazione per l’anno 2021 di tutte le aliquote d’imposta e degli importi delle detrazioni
riguardanti l’IMU;
la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 17.03.2021, portata in-
approvazione propedeuticamente all’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023, di



determinazione dell’aliquota unica e del relativo regolamento dell’addizionale comunale
all’IRPEF per l’anno 2021;

CONSIDERATO, inoltre:
che viene confermata nella misura del 100% la percentuale di copertura dei costi del servizio-
smaltimento rifiuti, interamente esternalizzato, come previsto al punto 3) del dispositivo della
deliberazione consiliare n. 5 del 29.02.2000;

DATO ATTO che le previsioni degli stanziamenti di entrata e di spesa sono state
predisposte dai Responsabili dei Servizi;

DATO ATTO che le previsioni di competenza finanziaria sono state elaborate in coerenza
con il Principio generale n. 16 – Allegato 1 al D.Lgs. n. 118/2011 e rappresentano le entrate e le
spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi in approvazione, anche se la
relativa obbligazione è sorta in esercizi precedenti nel rispetto del principio applicato della
contabilità finanziaria, Allegato 2 al D.Lgs. n. 118/2011.

CONSIDERATO che copia degli schemi degli atti suddetti è stata depositata a disposizione
dei Consiglieri dell’Ente come previsto dal Regolamento di Contabilità a far data dal 16.03.2021 e
che non sono stati presentati emendamenti da parte dei Consiglieri Comunali;

VISTO che sugli schemi del bilancio di previsione 2021/2023 e relativi allegati (fra i quali il DUP
2021-2023) è stato acquisito il parere del Revisore Unico n. 5/2021 del 15.03.2021 prot. 2370 ai
sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000.

RITENUTO, altresì, che sussistono tutte le condizioni per l’approvazione del Bilancio di
previsione 2021/2023 e degli altri atti contabili che dello stesso costituiscono allegati.

VISTI:
il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli artt. 1 e 2 della Legge 05.05.2009, n. 42;
il D.Lgs. n. 126 del 10.08.2014 di modifica del D.Lgs. n. 118/2011 e del TUEL con decorrenza
dal 01.01.2015;
il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;
il Regolamento di contabilità, per quanto compatibile con il nuovo sistema contabile
armonizzato;
lo Statuto dell’Ente.

ACQUISITI gli allegati pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai
sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000.

Il Sindaco da lettura al punto odg e passa la parola all’assessore Cortesia.

Cortesia: relaziona sul contenuto del bilancio, dando lettura ad una nota dallo stesso preparata.
“Il bilancio che ci apprestiamo ad approvare è un bilancio che non consente purtroppo ampi
margini di manovra in quanto lo stesso è stato predisposto in modo prudenziale cercando di
valutare le entrate sulla base delle previsioni che risentono dello stato di emergenza che di
conseguenza porterà degli effetti restrittivi sulle stesse, come facilmente intuibile ed innegabile.
La situazione pandemica che stiamo vivendo ha pertanto ha di fatto costretto la amministrazione ad
adottare valutazioni che vedranno sicuramente la riduzione delle entrate irpef e Imu in primis, e
della importante riduzione della spesa corrente derivante in particolare modo dalla riduzione delle
entrate extra tributarie dovute alle scelte politiche ereditate dal passato.



Pertanto con lo spirito del buon padre di famiglia abbiamo cercato di basarci su dati che diano
certezza in entrata per poi di conseguenza andare a coperture delle spese sulla base delle esigenze
indifferibili quali la spesa corrente e il personale, e ponendo particolare attenzione ai servizi
sociali e alle iniziative per lo sviluppo economico.
Non sono stati previsti aumenti di imposte comunali essendo le aliquote dell’addizionale e dell’imu
invariate, a dimostrazione delle volontà della amministrazione di non andare a gravare sulle
finanze delle famiglie e imprese.
Le entrate come da allegati che avete avuto a disposizione ammontano sinteticamente:
Titolo 1   Entrare correnti € 978.000
Titolo 2   Trasferimenti Correnti  € 248.640
Titolo 3   Entrate extratributarie € 625.327
Titolo 4   Entrate in conto capitale  € 115.000

Particolare impegno e attenzione è stata rivolta sule capitolo uscite, dove possiamo sinteticamente
ricordare le principali missioni definite dal glossario COFOG ossia la classificazione
internazionale della spesa pubblica, che comunque sono specificate nel DUP oltre che negli
allegati di delibera :
Missione 1   Servizi Istituzionali  750.607,00
Missione 3   Ordine Pubblico e sicurezza  44.550,00
Missione 4   Istruzione e diritto allo studio € 1.238,00
Missione 5   Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali  59.750,00
Missione 6  Politiche giovanili sport e tempo libero  18.000,00
Missione 7 Turismo   € 6.600,00
Missione 9 sviluppo sostenibile e tutela del territorio e ambiente  € 28.410,00
Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità   330.540,00
Missione 11 Soccorso civile   € 5.000
Missione 12   Diritti sociali, politiche sociali e famiglia   278.080,00
Missione 14  Sviluppo economico e competitività   € 95.860,00
Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari 18.000,00
Mi auguro che le valutazioni possano subire degli assestamenti positivi nel corso dell’anno,
essendo la volontà di questa amministrazione di cercare di essere al fianco della comunità di
Cavaso durante il 2021 che ci auguriamo possa trovare una soluzione alla drammatica situazione
sanitaria che ha inciso dall’anno scorso in modo negativo nella economia e si è insinuata nel
tessuto sociale creando situazioni di estrema difficoltà.”

Il consigliere Scriminich osserva come quest’anno il DUP 2021-2023 sia stato elaborato in modo
più completo. Evidenzia degli elementi contradditori nello stesso documento quando si fa
riferimento al numero di dipendenti e al Segretario Comunale e delle considerazioni “fumose”
nella previsione di convenzioni per scavalco in eccedenza, con particolare riferimento alla
posizione del responsabile dell’Area finanziaria attivo a far data dal 01/04/2020 ma che al
contempo non è stato pubblicato l’organigramma sul sito comunale, per cui non si conosce bene
quali siano gli effettivi dipendenti impiegati presso il Comune di Cavaso. Ribadisce che al riguardo
all’interno del DUP vi sono molte argomentazioni diversificate e non molto comprensibili. Chiede
formalmente che venga fornito alla minoranza un organigramma nel quale siano esplicitate le
figure che lavorano all’interno dell’Ente, quali siano gli incarichi considerato che anche la
maggioranza avrà sicuramente difficoltà a conoscere bene questi elementi. Avendo i dipendenti
orari diversificati, fa notare come la macchina organizzativa non possa funzionare bene,
considerato che ci sono dei dipendenti impiegati a tempo pieno ed altri impiegati a scavalco
provenienti da altri Enti.
Per quanto riguarda il tasso di copertura servizi a domanda individuale fa riferimento ad una voce
che ritiene di conoscere per la quale il tasso di copertura ammonta al 59,26% chiedendo a cosa sia
effettivamente dovuto. Altra voce molto particolare, a pagina 60, dove è indicato in relazione



all’auditorium che ci sarà uno sviluppo e quindi è interessante capire a che punto si è arrivati con
la realizzazione dell’opera, considerato che, sulla base delle proprie conoscenze, vi è stata una
richiesta di proroga per la rendicontazione entro la fine del 2021. Si riscontrano di conseguenza
delle preoccupazioni rispetto agli adempimenti previsti.
In relazione alla Scuola Primaria il consigliere Scriminich dichiara che la richiesta di
finanziamento di € 1.150.000,00 per l’adeguamento sismico l’ha fatta lui.
A pagina 63 del DUP si fa riferimento ad un accordo pubblico-privato relativo alla riqualificazione
delle aree degradate che sarebbe interessante conoscere anche se lo stesso fa riferimento ad un
intendimento e non certo alla sua attuazione, considerato che non è stato stipulato nessun accordo.
Nello stesso documento sono riportate delle amenità perché dire che ci sarà la partecipazione
all’ogd per l’attività turistica non ha senso considerato che il Comune di Cavaso ha già aderito.
Ancora più singolare è l’amenità riguardante la volontà di aumentare la collaborazione con i
Carabinieri come se già non lo si facesse. La vera collaborazione è stata attuata dalla precedente
Amministrazione che ha visto la firma di una convenzione per l’accesso diretto all’anagrafe
comunale da parte dei Carabinieri.
Al di là di tutto ciò vengono poi citate delle voci generiche che non fanno riferimento ad alcun atto
specifico stipulato (es. Scuola Primaria), mentre rimane ancora latente quello riguardante il già
citato accordo pubblico-privato che effettivamente esiste: quello ancora in atto e relativo alla
realizzazione della Scuola Materna.
Chiede che successivamente gli sia data ulteriore parola per la dichiarazione di voto.

Il consigliere Damini, con riferimento al bilancio di previsione, afferma che lo stesso non prevede
alcuna progettualità. Mentre le spese correnti hanno il medesimo andamento dello scorso anno le
spese in conto capitale non sono previste, a parte qualche manutenzione alle strade. Progettualità
zero e cosa ancor più grave è il mancato utilizzo dell’avanzo di amministrazione per le spese di
investimento.

L’assessore Cortesia afferma che l’avanzo per spese di investimento non si può utilizzare prima
dell’approvazione del rendiconto 2020.

Damini afferma che tra l’altro, dal punto di vista dell’impianto del bilancio di previsione, i
dividendi ASCO, che potrebbero anche non esserci, dovrebbero finanziare spese in conto capitale e
non tanto le spese correnti, usando il criterio del buon padre di famiglia. Chiede cosa finanziano i
dividendi ASCO considerato che non sono stati previsti investimenti. Sono stati per caso utilizzati
per le spese correnti?

Cortesia afferma che i dividendi dell’Asco sono delle entrate extratributarie e come tali possono
finanziare anche le spese correnti. Gli stessi sono diminuiti purtroppo di circa 70.000,00 rispetto a
quanto in Comune di Cavaso incassava nel 2017 e nel 2018. In quelli anni il Comune incassava
400.000,00 euro. Nel 2021 il Comune incasserà non più di 330.000,00 a seguito di scelte ereditate
effettuate nel recente passato, giuste o sbagliate che siano, relative alla cessione di quote ASCO.
Sta di fatto che ora il Comune di Cavaso del Tomba si trova con una disponibilità di entrata
inferiore di 70.000,00 euro rispetto agli anni precedenti.
Il Bilancio di previsione è stato redatto in base a previsioni di entrate e di uscita reali e non
fantasiose effettuate con gli uffici competenti, sulla base di quanto il Comune ha incassato
effettivamente negli ultimi anni. Particolare attenzione è stata rivolta alla ripartenza delle attività
economiche e all’economia in generale, e alle famiglie per le quali sono stati previsti numerosi
interventi sul sociale.

Damini ribadisce la domanda, ossia se i dividendi vengono utilizzati per il finanziamento delle
spese correnti o per quelle in conto capitale, considerato il fatto che l’Amministrazione può
effettivamente destinarle alle spese correnti.



Cortesia conferma che i dividendi vengono previsti per la spesa corrente, ma il grosso rammarico
sta nel fatto che con la scelta di cedere azioni ASCO, effettuata dalla precedente Amministrazione, i
dividendi sono scesi notevolmente rispetto la passato con conseguente danno sulla disponibilità
delle risorse.

Damini prende atto dell’utilizzazione dei dividendi per finanziare la spesa corrente ma ritiene sia
un’impostazione sbagliata nella redazione e gestione del bilancio, anche perché tali entrate non
sono certe. Quando amministrava lui tali entrate erano destinati alle spese in conto capitale in
quanto le spese correnti erano comunque finanziate.

Cortesia ribadendo che le entrate dei dividenti sono certe, ritiene che di sbagliato non vi sia la
modalità di utilizzo degli stessi ma il fatto che gli stessi siano diminuiti in conseguenza della scelta
di aver ceduto le quote dell’ASCO.

Il Sindaco, a nome della maggioranza, dichiara di non voler avallare la scelta della precedente
Amministrazione di svendita della gioielleria di famiglia finalizzata tra l’altro ad operazioni
discutibili, con la conseguenza di dover prevedere nei prossimi bilanci minori introiti per circa
70.000,00 annui.

Scriminich: intenzione di voto
Si premette che si prende atto della mancanza di volontà di dare pubblicità alle sedute consiliari,
considerato che è passato più di un anno da quando era stato detto di dare pubblicità alle sedute
consiliari stesse, mettendo a disposizione della cittadinanza le registrazioni delle sedute consiliari,
per le quali la minoranza non ha nessun timore.
Relativamente all’utilizzo dei dividendi di Ascoholding in parte corrente, pur ritenendolo anche
necessario ed effettuato anche da molti altri Comuni, ritiene che questo sia da evitare in quanto gli
stessi non sono certi. Afferma che però fortunatamente i dividendi ci sono anche perché sono state
poste in atto dalle precedenti Amministrazioni determinate operazioni, che hanno visto come
principale attore il Consigliere Damini con l’ingresso in borsa di Ascoholding. Notevole impulso è
stato dato dalle diverse precedenti Amministrazioni, le stesse che però, a seguito della “Legge
Madia” hanno dovuto dismettere determinate partecipazioni in tale Società (ci sono anche diverse
sentenze al riguardo), per cui ritiene corretta ancor oggi tale scelta se si è corretti. Se viceversa si
vuole essere scorretti intellettualmente non si coglierà mai. La dismissione ha comunque consentito
al Comune di avere un ristoro importante nonostante il calo della quotazione proprio perché c’è
stata una redistribuzione delle quote che ha consentito un innalzamento delle quote. A questo si
aggiunge il fatto che la quotazione in borsa garantisce il rispetto della “Legge Madia” e il fatto
che si siano potuti diversificare gli investimenti, sia azionari che immobiliari, vista la carenza di
strutture / costruzioni. Questo ha consentito di ottenere finanziamenti importanti ai mutui BEI per il
tramite della Regione. In ogni caso l’attuale Amministrazione ha la facoltà di modificare tali scelte
sempre grazie a quell’operazione di accordo pubblico privato e non certo a seguito della
programmazione dell’Amministrazione in carica. A questo riguardo l’investimento deve essere fatto
velocemente e non rimandato per indecisioni e per inerzie, considerato che la modifica
dell’accordo avrebbe già dovuto essere fatta. Cambiando Segretario Comunale ogni quattro mesi il
tutto diventa più complicato.

Cortesia: La diminuzione dei dividendi è il frutto della diversificazione delle entrate del Comune di
Cavaso, cioè minori entrate del nostro Comune.

DICHIARAZIONE DI VOTO
La minoranza non partecipa al voto
Escono 3 consiglieri (minoranza: Scriminich, Damini, Marin)



Presenti 8 (maggioranza)

CON voti espressi per alzata di mano dai n. 8 consiglieri votanti su n. 8 presenti:
favorevoli n. 8 (unanimità, maggioranza),-
contrari nessuno-
astenuti nessuno-

D E L I B E R A

Di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale della presente proposta;1.

Di approvare la Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione Semplificato2.
per gli anni 2021/2023 allegata alla presente deliberazione contenente anche il Piano delle
Opere Pubbliche 2021/2023, Elenco Annuale 2021 oltre che il Piano Biennale dei Servizi e
delle Forniture 2021/2022, approvati con la deliberazione di Giunta Comunale n. 45 del
21.09.2020;

Di approvare il bilancio di previsione 2021/2023 completo di tutti gli allegati previsti dall’art 1723.
del TUEL e dall’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011, tra cui anche la Nota Integrativa, le
cui risultanze finali sono indicate nel seguente quadro generale riassuntivo:

ENTRATE
CASSA
ANNO 2021

COMPETENZA ANNO
2021

COMPETENZA ANNO
2022

COMPETENZA ANNO
2023

Fondo di cassa all'inizio
dell'esercizio

6.447.767,49

Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di
liquidità

0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 1.000.000,00 0,00 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura
tributaria, contributiva e perequativa

1.012.599,96 978.000,00 951.200,00 941.200,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 279.993,23 248.640,00 170.394,00 138.877,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 705.624,90 625.327,00 622.300,00 624.300,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 2.142.614,98 115.000,00 65.000,00 65.000,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di
attività finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale entrate finali …………… 4.140.833,07 1.966.967,00 1.808.894,00 1.769.377,00

Titolo 6 - Accensione di prestiti 38.013,68 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

731.749,00 731.749,00 731.749,00 731.749,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e
partite di giro

603.089,70 601.100,00 601.100,00 601.100,00

Totale titoli 5.513.685,45 3.299.816,00 3.141.743,00 3.102.226,00

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 11.961.452,94 4.299.816,00 3.141.743,00 3.102.226,00

Fondo di cassa finale presunto 2.952.967,73



SPESE
CASSA

ANNO 2021
COMPETENZA ANNO

2021
COMPETENZA ANNO

2022
COMPETENZA ANNO

2023

Disavanzo di amministrazione(1) 0,00 0,00 0,00

Disavanzo derivante da debito
autorizzato e non contratto(2)

0,00 0,00 0,00

Titolo 1 - Spese correnti 2.069.570,14 1.793.267,00 1.682.484,00 1.640.077,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 2 - Spese in conto capitale 5.523.823,36 1.115.000,00 65.000,00 65.000,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 3 - Spese per incremento di
attività finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Totale spese finali …………… 7.593.393,50 2.908.267,00 1.747.484,00 1.705.077,00

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 58.700,00 58.700,00 61.410,00 64.300,00

- di cui Fondo anticipazioni di
liquidità

0,00 0,00 0,00

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da
istituto tesoriere/cassiere

731.749,00 731.749,00 731.749,00 731.749,00

Titolo 7 - Spese per conto terzi e
partite di giro

624.642,71 601.100,00 601.100,00 601.100,00

Totale titoli 9.008.485,21 4.299.816,00 3.141.743,00 3.102.226,00

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 9.008.485,21 4.299.816,00 3.141.743,00 3.102.226,00

Di approvare, inoltre, il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio di cui all’art. 118-bis4.
del D.Lgs. n. 118/2011 e del Decreto del Ministero delle Finanze del 09.12.2015;

Di dare atto che in bilancio sono previsti gli stanziamenti per i gettoni e le indennità da5.
corrispondere agli amministratori comunali tenuto conto dei limiti previsti dalla normativa
vigente;

Di prendere atto che a norma del D.L. n. 112 del 25.06.2008, successivamente convertito con6.
Legge n. 133 del 06.08.2008, art. 58, rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio
immobiliare di regioni, comuni ed altri enti locali”, è stato approvato il “piano delle alienazioni
immobiliari e valorizzazioni immobiliari anno 2021” giusta deliberazione di Consiglio Comunale
n. 37 del 25.11.2020, esecutiva ai sensi di legge, riproposto nella Nota di aggiornamento al
DUP 2021/2023 che qui si approva;

Di confermare che non esistono debiti fuori bilancio;7.

Di dare atto, infine, che gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio oggetto della presente8.
proposta di deliberazione verranno aggiornati con le reimputazioni degli accertamenti e degli
impegni derivanti dall’applicazione del nuovo principio della competenza finanziaria potenziata
di cui al punto 16 dell’allegato 1 al D.Lgs. n. 118/2011, a seguito dell’operazione del
riaccertamento ordinario dei residui, propedeutico all’approvazione del rendiconto dell’esercizio
finanziario 2020.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Stante l’urgenza, con voti espressi per alzata di mano dai n. 8 consiglieri votanti su n. 8 presenti:
favorevoli n. 8 (unanimità, maggioranza),-
contrari nessuno,-
astenuti nessuno,-

dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del
D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni.

Rientrano i consiglieri minoranza.

Scriminich chiede al Segretario che faccia una verifica perché i Consiglieri di minoranza hanno
notato che nel Piano Triennale e all’Elenco Annuale delle Opere Pubbliche viene citato quello
relativo alle annualità 2020-2022 perché non sanno se quello che è stato approvato sia il Piano
2020-2022 e il Piano 2021-2023, chiedendo se per caso questo non possa inficiare l’approvazione
del bilancio

Il Segretario Comunale accerta che gli allegati alla proposta Consigliare approvata fanno
riferimento al Piano Triennale e all’Elenco Annuale delle Opere Pubbliche fanno effettivamente
riferimento alle annualità 2021-2023, per cui non rileva nulla che possa inficiare l’approvazione
del bilancio appena effettuata.



PARERI ALLEGATI ALLA PROPOSTA DELLA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N.
12 IN DATA 30-03-2021

Il sottoscritto, in qualità di responsabile del settore, esaminata la proposta di deliberazione da
sottoporre a Consiglio Comunale, avente per oggetto APPROVAZIONE NOTA DI
AGGIORNAMENTO AL DUP E BILANCIO DI PREVISIONE 2021 - 2023.
Esprime parere Favorevole per quanto di competenza ed in linea tecnica all’adozione dell’atto di
cui sopra.

Cavaso del Tomba, li 23-03-2021
Il Responsabile del servizio

F.to Petrin Mario

Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario, esprime parere Favorevole in ordine alla
regolarità contabile relativa alla deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del
T.U. – D. Lgs. 267/2000.

Cavaso del Tomba, li 23-03-2021
Il Responsabile del servizio

F.to Petrin Mario


